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CAPITOLO 2  

IL PRIMO INCONTRO 
 
TRE TIPI DI PERSONE 
Quando  s i  evange l i zza ,  d i  so l i t o ,  s i  i ncon t rano  3  t i p i  d i  pe r sone :   
1 .  i l  'REL IGIOSO -PRAT ICANTE '   
2 .  i l  'REL IGIOSO NON PRAT ICANTE '    
3 .  co lu i  che  sos t iene  d i  esse re  ATEO.  
 

1 -  i l  'RELIGIOSO PRATICANTE'   
E '  una  pe rsona  che  a f f e rma  d i  c rede re  in  D io  ed  é  CONVINTO 

d i  segui rLo  a t t raverso  la  sua  Re l ig ione .   
D i  so l i t o  ques ta  pe rsona  ha  la  f e rma  conv inz ione  che :  

a -  D io  vuo le  esse re  segui to  t rami te  la  sua  re l ig ione  

b -  l e  a l t re  re l ig ion i  sono fa lse  perché  d i  re l i g ione  "g ius ta "  
ve  ne  é  SOLO UNA:  la  sua ! ! !  

c -  Dio  è  mol to  buono  e  sa lve rà  QUASI  TUTTI  ( t ranne  i  
SUPER MALVAGI )  

d -  NON s i  può essere  s icur i  de l  Parad iso  (de l la  

Sa lvezza )  perché  s iamo  uom in i  e  pecch iamo  

é -  l a  Sa lvezza  b isogna  MERITARSELA con  le  BUONE 
OPERE,  la  BUONA CONDOT TA e  l 'OSSERVANZA DELLA 
REL IGIONE  

 

2 -  i l  'RELIGIOSO NON PRATICANTE'   
E '  una  pe rsona  che  a f f e rma  d i  c rede re ,  ma  NON ha  ve re  e  
se r ie  conv inz ion i !   
Eg l i  ha  una  re l i g ione ,  va  in  Ch iesa  quando  può ,  MA que l lo  che  
s i  d i ce  d i  D io  NON E '  CERTO  po iché  nessuno  lo  può  ga ran t i re .  
Pe r  ques ta  pe rsona  D io  es is te ,  MA ch issà  se   s ia  ve ramen te  
come s i  d i ce ,  se  ve ramen te  vuo le  ques to  o  que l lo  oppu re :   ch i  
l ' ha  v i s to?  . . .  S l ,  b i sogna  c rede re ,  eg l i  r i sponde ,  MA senza  
esage ra re .  BASTA NON FARE DEL  MALE. . .  . . .  PENSARE AL  
BENE DELLA  FAMIGL IA . . .  e  po i ,  D IO  LO SA CHE S IAMO 
DEBOLI  E  che  su l la  t e r ra  é  IMPOSSIB ILE  V IVERE DA SANT I .  
Se  D io  é  buono  sa  che  Non  mer i t o  l ' i n f e rno ,  pe rché  anch ' io  
sono  buono . . . ,  pe rchè  in  f ondo  c redo . . .  e  se  f acc io  qua lche  
pecca to  é  pe rché  NON SE NE PUO'  FARE A  M ENO oppu re  
pe rché  non  me  ne  acco rgo  ( lo  f acc io  inconsc iamen te ! ) !  

3 -  l 'ATEO  
E '  una  pe rsona  che  a f f e rma  d i  NON CREDERE AD ALCUN 
DIO E  AD ALCUNA REL IGIONE.   
Pe r  l u i  D io  NON ESISTE:  lo  han no  INVENTATO I  PRET I  pe r  
s f ru t ta re  la  gen te  igno ran te ,  debo le  e  c redu lona ,  (D ICE) !  
SECONDO LUI  SOLO I  DEBOLI  CREDONO IN  DIO!  
Se  una  spec ie  d i  d io  c 'e ,  d i ce ,  ques t i  é  l a  "MATERIA" . . . i o  
c redo  a  c iò  che  vedo  o  che  tocco . . .  D io  é  t roppo  
IRRAZIONALE e  ASTRATTO. .  .  i o  c redo  a l l a  SCIENZA,  a l  



 11 

LAVORO,  a l l a  GENTE. . .  NON C'E '  NESSUN DIO SOPRA DI  

NOI ,  né  pa rad iso  e  né  in f e r no :  l a  v i t a  é  qu i  su l l a  t e r ra  e  
QUANDO S I  MUORE E '  TUTTO FINITO pe r  l ' uomo . . .pe rché  

l ' uomo é  SOLO UN ANIMALE P IÙ '  EVOLUTO  deg l i  ' a l t r i '  !   
. . .  IO  CREDEREI  PURE,  d i ce  anco ra ,  . . .  MA QUESTO DIO 
DOVREBBE PARSI  VE DERE !  !  
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IL PRIMO INCONTRO 
 
D i  so l i t o ,  i n  t u t t i  e  t re  i  cas i  s i  ce rca  sub i to  d i  CONVIN CERE 
QUESTE PERSONE CHE SONO "SULLA STRADA SBAGLIATA"  e  
che  no i ,  INVECE! . . . ! ! !  
A l l o ra  le  cose  vanno ,  p iù  o  meno ,  i n  ques to  modo :  o ra  f acc io  3  
t i p i  d i  esemp i  GENERICI  ine ren t i  i  t re  pe rsonag g i  che  abb iamo  in  
ques t ione . . .  immag inando  che  i l  c reden te  pa r l i  ad  ognuno  d i  l o ro  
sepa ra tamen te  (cosa  che  accade ,  pu r t roppo ,  rea lmen te ! ) . . . :  
 

RELIGIOSO PRATICANTE:  
a -  D io  NON VUOLE esse re  segu i to  t ram i te  una  qua ls ias i  re l i g ione  
b -  l a  t ua  re l i g ione  é  f a l sa :  vo i  ave te  immag in i ,  s ta tue ,  messe  pe r  i  

mor t i  (  ecc  ecc  ecc . . .  f acc iamo  un  lungo  e lenco ) . . .  e  
agg iung iamo ,  i n f i ne ,  che  QUESTO E '  TUTTO SBAGLIATO . . . La  
B ibb ia  d i ce  che  . . .  . . .  . . .  

e -  D io  condannerà  a l l ' i n f e rno  que l l i  che  hanno  immag in i  e  s ta tue ,  
ecc  ecc  ecc  

d -  i o  sono  s i cu ro  de l  Pa rad iso . . .   (  e  g l i  l egg iamo  tan t i  ve rse t t i  e  
g l i  pa r l i amo  de l  MEDIATORE,  ECC ECC ECC)  

e -  NO,  le  buone  ope re  NON se rvono  a  n ien te .  D io  c i  ha  Sa lva t i  
con  Cr i s to  su l l a  c roce . ,  LA  REL IGIONE NON SALVA,  neanche  
la  tua !  . . . .  

 

. . .  TUTTO VERO,  MA TUTTO NEGATIVO. . .  
 
 

RELIGIOSO NON PRATICANTE:  
a -  eh , . . .  ma  le i  come  pensa  d i  sa lva rs i  cos ì? . . .  t roppo  comodo :  va  

in  Ch iesa  quando  può . . . :  non  b isogna  pensa re  a  D io  SOLO 
ne l  b i sogno  o  SOLO quando  abb iamo  un  pò  d i  t empo !  

b -  l e i  NON é  s i cu ro  d i  n ien te  pe rché  NON conosce  i l  S igno re . . .  l a  
sua  re l i g ione  non  g l i e lo  f a  CONOSCERE e ,  po i ,  l e i  neanche  
la  p ra t i ca !  

e -  NON E '  VERO che  "  bas ta  non  f a re  de l  ma le  " :  s iano  TUTTI  
PECCATORI ,  pe rché  la  B ibb ia  d i ce : . . . .  

 

d -  Dio  NON E '  SOLO BUONO:  D IO  E '  G IUSTO e  g iud iche rà  anche  
que l l i  come  le i ! ! !  

 

. . .TUTTO GIUSTO,  MA NEGATIVO. . . . .  
 

ATEO:  
Con  l ' a teo ,  d i  so l i t o  TANT I  CREDENTI  NON SANNO CHE DIRE. . .  
l e  sue  a rgomen taz ion i  sembrano  quas i  esa t te !  (  D io ,  i n f a t t i ,  é  
ve ro  che  non  lo  ha  v i s to  nessuno  ma te r ia l men te ,  l a  sc ienza  é  
ve ro  che  dà  d imos t raz ion i ,  i  mo r t i  non  to rnano  su  ques ta  te r ra . . . ,  

no i  uom in i  c i  s iamo  evo lu t i . . . :  TUTTO é  quas i  vero !   
INSOMMA,  é  d i f f i c i l e  r i sponde re . . . !   
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Tu t t ' a l  p iù  d i c iamo :  "  l e i  s i  sbag l ia ,  p rov i  a  l egge re  la  B ibb ia ,  
venga  a  t rova rc i . . .  o  cose  de l  gene re . . . ! l !   
Pa re  che  non  abb iamo  r i spos te  p ron te  pe r  l e  sue  a rgomen taz io n i ,  
. . .  come  se  f oss imo  imprepa ra t i  ad  a f f ron ta re  un  t i po  de l  
gene re . . .  o  come se  non  es is tesse  la  poss ib i l i t à  d i  f a re  incon t r i  
de l  gene re ,  da l  momen to  che  pe r  no i  é  cos i  ev iden te  l ' es i s tenza  
d i  D io . . . ! ! !  
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COME COMPORTARSI 
 

COL RELIGIOSO PRATICANTE:   
MAI  esp r imers i  i n  t ono  d i  ATTACCO come se  s i  s tesse  

in t rap rendendo  una  spec ie  d i  "GUERRA d i  REL IGIONE" !   

MAI  d i re :   
-  l a  t ua  re l i g ione  é  f a l sa  
-  t u t t e  l e  re l i g ion i  sono  f a l se  

-  Dio  NON vuole  che  no i  abb i  (a  amo  immag in i ,  s ta tue ,  ecc  
-  i o  sono  s i cu ro  de l  Pa rad iso  E  TU NON LO SEI  (anche  se  

leggess imo  i  ve rse t t i )  
-  l e  buone  ope re  NON sa lvano ,  NON se rvono .  La  re l i g io ne  

NON SALVA,  ecc  ecc  ecc  ecc  ecc  ecc  
-  ecc .  

I l  REL IGI OSO PRAT ICANTE é  conv in to  d i  c iò  che  f a  ( t ranne  le  

eccez ion i ,  che  ogg i  sono  sempre  p iù  numerose ,  egl i  é  un  

PALADINO DELLA PROPRIA RELIGIONE.  At taccare  e  

condannare  LA SUA RELIGIONE SUBITO   ( con  g l i  i nsegnamen t i  

d i  essa )  é  MOLTO DISUTILE  e  sconven ien te .   
Se  po i  i  t uo i  a t tacch i  p rendesse ro  d i  m i ra  San t i  e  Madonne ,  
immag in i  e  s ta tue ,  m i raco l i  va r i ,  Pap i  e  p re t i ,  . . . Ne l  98%  de i  cas i  
TU avres t i  g ià  CHIUSO CON QUESTA PERSONA E  NON 
DIALOGHERESTI  FORSE MAI  P IU ' ,  né  o ra  e  né  ma i !  !  !  
Le  cose  de t te  in  ques ta  man ie ra ,  ANCHE SE ESATTE,  sono  
DANNOSE!  !  !  Dobb iamo ,  invece ,  EV ITARE DI  "SAL IRE SUL  
P IEDISTALLO '  e  mos t ra re  mo l ta  a t tenz ione  a l l e  sue  con c lus ion i  E  
ALLE SUE CONVINZIONI  ! ! !   
Se  vog l iamo  "a t tacca re "  ques ta  pe rsona  DOBBIAMO FARLO 
DIVERSAMENTE! . . .  
ANZICHE '  D IRE :  ' l a  t ua  re l i g ione  é  f a l sa ,  Mar ia  e  i  San t i  non  
possono  f a re  n ien te ,  i l  Papa  é  . . . ' ,  d i c iamog l i  che  s iamo  TUTT I  
PECCATORI  e  abb iamo  TUTT I  b i sogno  de l  pe r dono  d i  Gesù . . . ,  I L  
QUALE (e  so lo  Lu i ! )  é  mor to  pe r  no i ,  . . .  anche  pe r  l e i !   
Gesù  vuo le  po r ta rc i  i n  Pa rad iso . . .  Gesù  vuo le  esse re  SEGUITO 
CONCRETAMENTE. . .  NOI  ABBIAMO B ISOGNO DI  SEGUIRE 
GESÙ' . . .  .  con f ess iamo  a l  S igno re  i  NOSTRI  PECCATI  . . .  
facc iamo anche  no i  COME FACEVA MARIA:  met t iamo in  pra t ica  
le  PAROLE DI  GESU'  e  ubbid iamo a l  S  ignore .  .  .  .  

Mar ia  d isse :  FATE TUTTO QUELLO CHE GESU' V I  D IRA'!  
 La  s tessa  cosa  va le  anche  se ,  anz iché  d i  un  ca t to l i co ,  s i  t ra t -
t asse  d i  un  Tes t imone  d i  Geova  o  d i  un  Mormone  o  d i  un  K rsna  
( in  ques t i  a l t r i  cas i ,  anz iché  d i re  qua lcosa  d i  Mar ia  -ad  esemp io -  
d i remo  qua lcosa  d i  uno  d e i  l o ro  p ro f e t i  o  f onda to r i  o  l i b r i ! . . .  e  
cos ì  v ia . )   
Ce r to  le  pe rsone  che  no i  f e rm ia mo  sono  o  d i ven tano  'CURIOSE '  
de l l ' a rgomen to  che  no i  p resen t iamo  lo ro  ment re  le  i ncon t r iamo  
pe r  d ia loga re . . .  e  a l l o ra  com inc iano  a  ch iede re :   

•  ' sen ta ,  ma  che  d i f f e renza  c 'é  t ra  vo i  e  . . . . .  

•  ' che  d i t e  vo i  d i . . . . ?   

•  se  un  'Bu rund i '  muore ,  dove  va? . .  . . .  

•  pe rché  D io  f aceva  f a re  le  gue r re  e  s te rm ina re  tu t t i ?  . . .  Ecc !  
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MAI  lasc ia rs i  t rasc ina re  da l la  sua  cu r ios i t à .  MAI  e lenca re  
d i f f e renze  o  a l t ro  de l  gene re  a l  PRIMO_INCONTRO ;  S I  DE VE,  

invece ,  i ns i s te re  ne l  d i re  che  NOI  VOGLIAMO PARLARE SOLO DI  

D IO  E  DEL SUO P IANO DI  SALVEZZA  pe r  l e  an ime . . .NON CI  
INTERESSANO LE  REL IGIONI . . .  ognuno  é  l i be ro  d i  c rede re  come 
vuo le . . .  NOI  R ISPETT IAMO TUTTI ,  MA VOGLIAMO SOLO 
SEGUIRE LA  B IBBIA . . .  SOLO LA  B IBBIA .   
E  se  qua lcuno  ins i s te  ne l  vo le r  sape re  D IPPERENZE o  a l t ro  che  
t i re rebbe  i l  nos t ro  d ia logo  p iù  in  l à  d i  1O mm,  s i  può  f i s sa re  un  
appun tamen to !  (  se  c i  t engono  VERAMENTE a  sape r lo ,  
acce t te ranno ! ! ! )   
S i  po t rà  agg iunge re  la  nos t ra  TES T IMONIAMZA IN  BREVE e  
pa r la re  en tus ias t i camen te  de l le  bened iz ion i  che  r i cev iamo  da  D io  
(senza  scende re  ne i  Pa r t i co la r i ) . . .  e  d i  come  s iamo  f e l i c i . . . !  

OGNI  ALTRA COSA E '  D I  TROPPO. . .  e  IL  TROPPO STROPPIA !  
 

COL RELIGIOSO NON PRATICANTE  
Le  s tesse  cose  d i  p r ima  va lgono  an che  in  ques to  caso .   
Ques ta  pe rsona  é  anco ra  mo l to  p iù  incu r ios i t a :  a t tenz ione  a l l a  
t rappo la  de l  "d i re  tu t to  c iò  che  s i  sa ! "  . . .  Se  qua lcosa  d i  p iù  
vo less imo  d i re  con  lu i ,  pa r le remo  d i  come  é  be l lo  ESSERE CERTI  
de l le  cose  (  de l l ' a l -d i - l à ,  de l l a  v i t a ,  ecc  ecc ) .  

 

ATEO:  
L 'ATEO é  un  caso  a  pa r te .  .  .  Con  lu i  s i  ap re  un  t i no  d i  d i sco rso  
comp le tamen te  d i ve rso  e  con  lu i  s i  pa r la  d i  ' due  mond i  d i ve rs i '  ( i l  
v i s ib i l e  e  l ' i nv i s ib i l e . . . o  meg l io :  i l  mondo  de l la  ma te r ia  e  i l  mondo  
de l lo  sp i r i t o . . .  
Lu i  pa r la  d i  que l lo  e  no i  d i  ques t ' a l t ro ! . . .  ques t i  due  "d i ve rs i  
mond i "  sono  da  r i f e r i re  uno  a l  " campo  de l la  sc ienza "  e  uno  a l  
" campo  de l la  Fede" . . . .  

Ma i  da re  i s t ruz ion i  a l l 'A teo  (ad  esemp io :  mai  d i re . . . :  ' l egga  la  

B ibb ia ,  provi  cos i  . . . ' ques to  s i  pot rebbe  d i re  SOLO a  cer t i  t ip i  

d i  a te i ! ) ,  po iché  l ' a teo  é  un  UOMO P IENO DI  SE '  e  d i ce :  " IO  
SO " ! .   

Con lu i  b isogna  essere  p iù  sca l t r i  e  b isogna  'p i lo ta re '  i l  

d iscorso  i n  modo  che  esso  ve r ta  sul la   cosc ienza  e  su l la  fede . . .  

. . .  non  la  nos t ra  fede ,  ma  la  sua  s tessa  fede ! ! ! . . . . . . . .  

. . .  In fa t t i  l 'ATEO CREDE MOLTO P IÙ '  D I  UN CRISTIANO,  ma  

crede  MALE e  c rede  COSE SBAGLIATE! ! ! . . .   
Tu t t ' a l  p iù  eg l i  c rede  ne l l ' uomo . . . ,  ma  non  in  un  ' esse re  
supe r io re ! ' .  
A  lu i  s i  può  d i re :   

•  " come  può  c rede re  ne l la  sc ienza ,  da l  momen to  che  la  sc ienza  
ogn i  t an t o  s i  smen t i sce  da  se?  

•  come  può  c rede re  ne l l ' uomo ,  da l  momen to  che  l ' uomo   sbag l ia  
de l  con t inuo  in  t an te  cose?   

•  Come può  c rede re  SOLO ne l le  cose  che  vede  e  tocca ,  da l  
momen to  che  es is tono  tan te  cose  e  tan t i  mond i  ( l a  sc ienza  
s tessa  lo  a f f e r ma ! )  che  NON s i  vedono  e  NON s i  t occano? (ad  
esemp io :  i l  m ic ro -cosmo e  i l  max i -cosmo. . .  che  s i  vedono  
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SOLO con  " la  s t rumen taz ione  ada t ta " . . . access ib i l i  SOLO 

seguen do  ce r te  rego le . . .  cos ì  come i l  'mondo de l lo  sp i r i to  è  

access ib i le  SOLO per  la  fede ! . . .  

Come ma i  l a  sc ienza  NON r iesce  a  d imostra re  che  D IO NON 

ESISTE ;  men t re  l a  B ibb ia  c i  ind ica  'cose  d imostrab i l i ' . . . :  

que l lo  che  D io  d ice  ne l la  B ibb ia  é  vero  e  pers ino  la  sc ienza  

lo  scopre  p ian  p iano . . . ( l a  t e r ra  é  ro tonda ,  l a  sequenza  
ne l l ' o rd ine  c rea t i vo ,  l ' a rcheo log ia ,  l a  med i c ina  b ib l i ca  
r i gua rdan te  co rpo  e  sp i r i t o ,  i l  soc ia l i smo ,  i l  mo ra l i smo ,  ecc  ecc  
ecc . ) . . .   

LA  B IBBIA  CI  PARLA DELLA CREAZIONE p iena  d i  ORDINE,  
LEGGI  e  PERFEZIONE che  so t t i n tendono  QUALCUNO  ed  
ESCLUDONO IL  CASO. . .   
GESU'  Cr i s to  s tesso  e  la  B ibb ia  (que l lo  che  d ice  come so luz ione  
a i  p rob lem i  de l l ' uomo  e  come tu t to  f unz ion i  a l l a  pe r f ez ione )  sono  
a l t re  p rove . . . :  t u t t e  l e  sue  p ro f ez ie  le t t e ra lmen te  ademp iu te  
r i gua rdan t i  C r i s to  e  a l t ro . . . ! ! ! ' ' . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   

Dopo  ques t i  ques i t i  che  g l i  abb iamo posto ,  poss ia mo  o ra  

pa r la re  de l le  nos t re  g io ie  e  de l le  nostre  CERTEZZE e  po i  . . . po i  
ARRIVEDERCI :  un  inv i t o  con  tan to  d i  so r r i so  e  c iao !   
Fo rse  s i  po t rò  r i pe te re  a  memor ia  qua lche  f rase  de l la  B ib b ia ,  ma  
NIENTE DI  P IU ' . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   

Spesso l 'Ateo  vuo le  sape re  cosa  f acc iamo  no i  "d i  conc re to "  . . . :  
l o  poss iamo  d i re  (cu ra  de i  MALAT I ,  recupe ro  de i  
t oss ico -d ipenden t i ,  a iu to  ag l i  anz ian i  ea  ogn i  gene re  d i  b i sognos i   
ne l l a  ma n ie ra  che  poss iamo ,  ope re  va r ie . . . ,  l a  p red icaz ione  de l  
Vange lo  che  TRASFORMA LA  ge n te  e  la  rende  f e l i ce ,  sodd is f a t ta  
e  SALVATA:  . . .  :  i l  VANGGELO TRASFORMA) . . .  !  

E POI  BASTA DAVVERO!  
 

IL PRIMO IMPATTO 
Duran te  i l  p r imo  CONTATTO s i  deve  pa r la re  d i  SOLO Cr i s to ,  de l  
pecca to ,  de l la  Sa lvezza . . . :  t u t t o  i l  res to  ve r rà  dopo !   

Se l ' in te r locutore  non vuole  essere  sa lva to . . .  a  che  g l i  se rvi rà  

sapere  " i l  res to? " .   
P r ima  v iene  la  Sa lvezza  (Gesù  Cr i s to ,  i l  pecca to ,  LO S .  San to )  e  

po i  i l  res to . . .  e  se  no? . . .  é  megl io  NON par la re  d i  a l t ro !   
Neg l i  i ncon t r i  success iv i  SE  CI  SARANNO ,  c i  sa rà  tempo  pe r  

a l t re  cose  (even tua lmen te ! ) . . .  ma  l e  a l t re  cose  devo no  esse re  

de t te  dopo che  l ' in te ressa to  ha  cap i to  i l  p iano  de l la  

Sa lvezza . . . . .  come  s i  f a  con  i l  b imbo  che  com inc ia  la  scuo la  
(p r ima  le  voca l i  e  l ' a l f abe to :  quando  l i  ha  ass im i la t i . . .  s i  and rà  
avan t i . . . :  se  non  l i  ass im i la  è  MEGLIO FERMARSI . . . ) .   
A  che  se rve  r iemp i re  la  t es ta  de l l ' i n te ressa to  con  tan te  cose ,  se  
eg l i  non  vuo le  esse re  Sa lva to?  
In  ques ta  man ie ra  tu t to  E '  P IU '  SEMPLICE,  p iù  inc i s i vo ,  meno  
i r r i t an te ,  p iù  u t i l e . . . ,  r i ch iede  meno  tempo  che  sa re bbe  sp re ca to  

ne l  caso  non  c i  f osse  ' l a  vog l ia  d i  Sa lvezza ' . . .  meno spreco  d i  

tempo che  s i  po t rà  inves t i re  pe r  a l t re  pe rsone  che  . . .  magar i ,  s i  
mos t re ranno  p iù  INTERESSATE!  !  !  
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ALCUNI  ACCORGIMENTI :  
I -  é  u t i l e  p resen ta rs i  co rd ia lmen te  e  "do lcemen te " ,  pa r l ando  a  

' bassa  voce '  e ,  poss ib i lmen te  ben  ves t i t i  e ,  SOPRATTUTTO,  
R IP IENI  D I  SP IRITO SANTO  

2 -  MAI  POLEMIZZARE  
3 -  MAI  a t tacca re  ape r tamen te !  
4 -  MAI  condannare  o  c r i t i ca re  nega t i vamen te  pe rsone  e  re l i g ion i   
5 -  MAI  sodd is f a re  la  cu r ios i t à  oppu re  "g i ra re  a  la rg o "  e  pun ta re  

su l  " ve ro  b i sogna"  
6 -  MAI  f a re  p red iche  
7 -  MAI  esse re  " lungh i "  p iù  d i  1O mm. !  ( se  s i  t ra t t asse  d i  una  

" ra r i t à "  s i  passe ranno  ass ieme  NON p iù  d i  I 5  mm. ! ) . . .  La  
" ra r i t à "  sa rebbe  una  pe rsona  cos ì  "p repa ra ta "  da l  S igno re  
che  è  PRONTA PER LA  SALVEZ ZA,  t rovandos i  g ià  " su l l a  
s t rada " !  

8 -  E '  u t i l e  f a re  ogn i  t an to  de l le  domande :   

•  " l e i  vo r rebbe  ave re  la  s i cu rezza  de l la  Sa lvezza ,   l a  
ce r tezza  d i  anda re  in  Pa rad iso  dopo  la  sua  mor te  f i s i ca? "  

•  " l e  p iace rebbe  incon t ra re  e  conosce re  D IO?"  

•  " vo r rebbe  sape re  cosa  c 'è  dopo  la  mor te  pe r  l e i? . "  

•  " vo r rebbe  esse re  f e l i ce? . . . . . :  cose  d i  ques to  gene re ,  
i nsomma!  

9 -  ch iede re  sempre :   " vuo le  che  p regh iamo  pe r  l e i? "  
1O-  ch iede re  " sempre :  " vuo le  che  c i  i ncon t r iamo  pe r  l egge re  la  

B ibb ia  e  P rega re  ins ieme"  (ch iede re  DOVE e  QUAN DO) !  
 

GENERALMENTE,  se  s i  procede  in  questo  modo in  d ivers i  cas i  

segui rà  un  secondo incontro  ass ieme ad  un  a l t ro  c ra dente .   
 
Te rm in iamo  ques to  cap i to lo ,  dunque ,  SOTTOLINEANDO che  i l  
nos t ro  scopo  é  d i  COMUNICARE IN  MANIERA COMPRENSIB ILE  i l  
messagg io  de l la  Sa lvezza  a i  " pe rdu t i " :  se  vog l iamo  esse re  u t i l i  a  
l o ro ,  comun ich iamo lo  bene  in  modo  che  ess i  s iano  a iu ta t i  e  NON 
SCORAGGIAT I . . .   o  ma le  impress iona t i !  
 


